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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N°  1 del 12/01/2021 

 
 
OGGETTO:  CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA (CANONE UNICO) - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2021. 
 
 
L'anno duemilaventuno addì dodici del mese di Gennaio alle ore 18:55, nella Sala delle Adunanze 
dell’Auditorium San Giovanni, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è 
riunita sotto la presidenza del Sindaco Nicotra Stefano la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è 
incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Dott. Massimiliano Spagnuolo. 
Intervengono i Signori: 
 

N° Qualifica Nome Presente Assente 

1 Sindaco NICOTRA STEFANO Presente  

2 Vice Sindaco SALAORNI MARCO Presente  

3 Assessore ANDREOLI PASQUA Presente  

 
PRESENTI: 3                    ASSENTI: 0 

 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a 
trattare il seguente argomento: 

 
 



 

 2 

 
OGGETTO:  CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 

PUBBLICITARIA (CANONE UNICO) - APPROVAZIONE TARIFFE ANNO 2021. 
 
 

 LA GIUNTA COMUNALE 
 
PREMESSO che l'art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, istituisce dal 2021 il canone 
unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma 
di prelievo le entrate relative all'occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari; 
 
CONSIDERATO che tale canone trova la sua disciplina nei commi da 816 a 836 dell'art. 1 L. 160/2019 e 
sostituisce, a decorrere dal 01.01.2021, termine fissato dall'art. 4 comma 3-quarter, del Decreto-legge 30 
dicembre 2019, n. 162 (cosiddetto milleproroghe 2020) convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8: 
- tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), disciplinata dagli articoli da 38 a 57 del D. Lgs. 
N. 507/1993; 
- canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), disciplinato dall'art. 63 del D. Lgs. n. 
446/1997; 
- imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA), disciplinata dal Capo I del 
D. Lgs n. 507/1993; 
- canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP), disciplinato dall'art. 62 del D. Lgs. n. 446/1997; 
- canone previsto dal Codice della strada di cui all'art. 27 del D. Lgs. n.285/1992, limitatamente alle strade       
di pertinenza dei comuni e delle province; 
 
DATO ATTO che l'art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, testualmente recita "Il canone è 
disciplinato dagli enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi 
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (...)"; 
 
VISTA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 79 del 17.12.2020 ad oggetto: "Approvazione 
del Regolamento per l’introduzione e l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione 
o esposizione pubblicitaria”, che verrà deliberata contestualmente con il Bilancio di Previsione 2021-2023; 
 
VISTA la proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 07.01.2021 ad oggetto: "Regolamento per 
l’istituzione e la disciplina del canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi appartenenti 
al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati realizzati anche in strutture attrezzate. Legge 
160/2019", che verrà deliberata contestualmente con il Bilancio di Previsione 2021-2023; 
 
DATO che le norme prevedono tuttavia diverse modalità di determinazione del canone: 

- il comma 824 stabilisce che "per le occupazioni di cui al comma 819, lettera a), il canone è 
determinato in base alla durata, alla superficie, espressa in metri quadrati, alla tipologia e alla 
finalità, alla zona occupata del territorio comunale o provinciale o della città metropolitana in cui è 
effettuata l'occupazione"; 

-  il comma 825 stabilisce invece che "per la diffusione di messaggi pubblicitari di cui al comma 819, 
lettera b), il canone è determinato in base alla superficie complessiva del mezzo pubblicitario, 
calcolata in metri quadrati, indipendentemente dal tipo e dal numero dei messaggi"; 

 
DATO che l'art. 1, comma 817, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, testualmente recita "Il canone è 
disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi che 
sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la modifica 
delle tariffe"; 
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DATO che l'art. 1, commi 826-827-831-841-842-843 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce delle 
tariffe standard per le occupazioni permanenti e temporanee nonché per i messaggi pubblicitari per i 
comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti; 
 
DATO che, al fine di consentire un raccordo tra l'attuale assetto impositivo e il nuovo prelievo, si è previsto 
l'utilizzo di coefficienti moltiplicatori per l'occupazione di aree pubbliche e la diffusione pubblicitaria 
secondo 4 categorie di strade e 13 tipologie di occupazione, suddivise in permanenti e giornaliere; 
 
VISTO l'art. 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, modificato dal D.L. del 30 aprile 2019, n. 34, 
che al comma 1 afferma "Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 
anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti."; 
 
CONSIDERATE altresì le varie esenzioni e riduzioni applicate dal Regolamento in vigore dal 01.01.2021 sulle 
tariffe del nuovo Canone unico, al quale si rimanda per le specifiche categorie e tipologie aventi diritto; 
 
CONSIDERATO l’art. 1 comma 843 che recita “I comuni e le città metropolitane applicano le tariffe di cui al 
comma 842 frazionate per ore, fino a un massimo di 9, in relazione all'orario effettivo, in ragione della 
superficie occupata e possono prevedere riduzioni, fino all'azzeramento del canone di cui al comma 837, 
esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento delle medesime tariffe. Per le occupazioni nei 
mercati che si svolgono con carattere ricorrente e con cadenza settimanale è applicata una riduzione dal 30 
al 40 per cento sul canone complessivamente determinato ai sensi del periodo precedente…”; 
 
RITENUTO necessario e opportuno, ai fini della gestione del nuovo prelievo, procedere all'approvazione 
delle tariffe e dei coefficienti per l'anno 2021, considerata l’applicazione della riduzione dal 30% al 40 % che 
si deve applicare sulle tariffe dei mercati settimanali, ovvero ai posteggi annuali (51 lunedì in media) con 
riduzione della tariffa al 40% e ai posteggi stagionali (34 lunedì in media) con riduzione della tariffa al 30%, 
mentre per le occupazione occasionali degli spuntisti del mercato settimanale si va a tariffa oraria piena 
(dalle 7 alle 14); 
 
EVIDENZIATO che le tariffe e i coefficienti mirano a garantire l'invarianza del gettito come stabilito dall'art. 1 
comma 817 della Legge 27 dicembre 2010, n. 160; 
 
CONSIDERATO che, trattandosi di manovre finanziarie e tributarie locali, affinché abbiano effetto dal primo 
gennaio dell'anno di riferimento, le stesse devono essere deliberate entro la data fissata da norme statali 
per l'approvazione del bilancio di previsione 2021-2023; 
 
ATTESO che, trattandosi di tariffe extra-tributarie, la competenza è della Giunta Comunale; 
 
VISTI l'allegato "A" ad oggetto "Tariffe standard annuali e giornaliere al mq2 o metro lineare del canone 
unico per l’occupazione di suolo ed aree pubbliche dal 2021, suddivise in 13 tipologie di occupazione”, e 
l’allegato “B” ad oggetto “Determinazione delle tariffe ordinarie e dei coefficienti moltiplicatori 
dell’esposizione pubblicitaria”, da approvare con i poteri giuntali ai sensi di legge con il presente 
provvedimento; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i.; 
 
VISTO lo Statuto del Comune; 
 



 

 4 

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 61 del 
16.10.2015, esecutiva ai sensi di legge; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 130 del 19.08.2020, dichiarata immediatamente 
eseguibile, avente ad oggetto “Definizione del nuovo assetto organizzativo del Comune di Torri del Benaco e 
individuazione delle aree delle posizioni organizzative. Approvazione organigramma/funzionigramma”; 
 
PRESO ATTO che il responsabile del servizio ha espresso parere in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 
49, comma I, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 attestando ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 
la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa nell’adozione del presente atto; 
 
PRESO ATTO che il responsabile del servizio finanziario ha espresso parere in ordine alla regolarità contabile ai 
sensi dell'articolo 49, comma I, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267 attestando la copertura finanziaria ai sensi 
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Con voti favorevoli ed unanimi espressi dai presenti nei modi e nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. DI DICHIARARE la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 

2. DI APPROVARE, stante la propria competenza in materia, l'allegato "A" ad oggetto "Tariffe standard 
annuali e giornaliere al mq2 o metro lineare del canone unico per l’occupazione di suolo ed aree 
pubbliche dal 2021, suddivise in 13 tipologie di occupazione” e l’allegato “B” ad oggetto 
“Determinazione delle tariffe ordinarie e dei coefficienti moltiplicatori dell’esposizione pubblicitaria”, 

 
3. DI TRASMETTERE copia del presente provvedimento, per opportuna conoscenza, ai Responsabili delle 

Aree delle Posizioni Organizzative interessate. 
 

Successivamente la Giunta comunale, vista l’urgenza del provvedimento in discussione, con separata 
unanime votazione, espressa nella forma di legge, 

 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del 
D.Lgs n . 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i. 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto 

 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 

Nicotra Stefano Dott. Massimiliano Spagnuolo 
 

(atto sottoscritto digitalmente) 

 
 


